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PSICOTICO: PAZZO D’AMORE 

PAZZO DI TEORIA. TEORIA VERSUS  PENSIERO 

  

  
E’ qui riprodotto il Testo introduttivo mensile, febbraio 2004, del Corso dell’anno 

IL MONDO COME PSICOPATOLOGIA 

  

  

 1°.  Siamo malati d’amore. Per questo siamo pieni di odio. 

  Qui “amore” è parola priva di significato - “puro significante”, Lacan -, e che per questo è puro 

comando. L’abbiamo chiamato amore presupposto, o Teoria dell’amore. Non è l’unica Teoria presupposta 

ma - così mi risulta fino a oggi - la prima, perfino precedente la Teoria dell’essere presupposto. 

  Le Teorie che occupano il mondo come le armate di una Potenza occupante sono numerose. Resta il 

compito di ordinarle, ossia riconoscerle non nel loro ordine, che non hanno, bensì nel loro disordine 

patogeno. 

  

  2°. Questo anno è dedicato alla riesplorazione dell’intero campo della psicopatologia in quanto 

sottomissione della Terra al Cielo delle Teorie presupposte. Questo Cielo (Superio, Ideale dell’io) è tanto 

imperante nella Cultura quanto rielaborato variamente dall’individuo: questo “variamente” significa i diversi 

tipi patologici, ciò che abbiamo chiamato il Politecnico della psicopatologia. L’unione, anzi sinergia, anzi 

complicità fino a combutta, di Teoria nella Cultura e Teoria nell’individuo dà il Mondo come psicopatologia 

(titolo del Corso). 

  La Teoria presupposta è l’oggetto della fissazione, Fixierung – che precede inibizione, sintomo, 

angoscia –, in cui il pensiero individuale è esautorato e subordinato fino all’obbedienza più canina. 

  Ma ci vuol tempo per capire che questo cane ringhia al Cielo che lo ha soggiogato, anche se morde 

la terra che abita. 

  La Teoria presupposta è l’opposizione: Teoria versus Pensiero, pensiero di natura. Possiamo 

caratterizzarla anche come Cultura versus Universo. Nella Cultura questa distinzione è largamente negata. 

  La Teoria dell’amore è in opposizione all’amore in quanto giuridico, l’amore del rapporto per il 

profitto condiviso (ne ho addotto a modello la parabola dei talenti, che è anche modello del pensiero di 

natura). 

  La psicopatologia scopre le carte della Teoria, perché la incarna: le fa la spia. Ecco perché il Cielo 

della Teoria non ama la nostra Scienza della psicopatologia (e prima di noi non ama Freud). 

  Fin qui, la prima novità di questo anno. 
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  3°. Si è subito fatto strada un secondo nuovo passo: che consiste in una diversa e nuova collocazione 

della psicosi. Ho iniziato a parlarne in La psicosi pura, che suggerisco di riprendere. 

  Se nessuno sfugge – salvo guarigione – all’essere malati d’amore (nevrosi), lo psicotico è pazzo… 

d’amore. Il suo odio è radicale. Significa che si mette tutto nella Teoria: nella sua coerenza con essa se ne fa 

militante. L’incoerenza psicotica è solo un’altra specie di coerenza. Abbiamo già detto che all’Ordine 

giuridico del linguaggio si oppone - con coerenza solo riguardo al fine di opposizione - il (dis)Ordine 

psicopatologico. Imperativo questo, normativo quello. 

  Ciò cambia tutto riguardo alla storica e comune visione della psicosi. E in senso favorevole allo 

psicotico, perché significa scoprirne l’imputabilità (inafferrabile in altre sedi: psichiatrica, giudiziaria,…). 

Favorevole perché possiamo ben dire che fin che c’è imputabilità c’è speranza, e verità. La coppia 

imputabilità-verità è la condizione per quella cura che chiamiamo “psicoanalisi”. 

  Ho già osservato che è proprio istituzionalmente che lo psichiatra non solo non incontra quegli 

psicotici che pure cerca o crede di trattare, ma anche non si imbatte certo nella percentuale maggiore. 

Acquista peso sociologico il detto comune che “Non tutti i matti sono in manicomio”. 

  

  4°. La coerenza dello psicotico con la Teoria può portarlo fino all’“estremo sacrificio” dell’“eroe” - 

dunque attenzione all’eroismo - o del soldato in trincea, per esempio la sordida trincea dello schizofrenico 

catatonico affogato nelle sue deiezioni e altra sporcizia. L’Ideale è compatibile con la m..da, col sangue, con 

la demenza. Cosa imbarazzante per l’ingenuo quando l’Ideale è “Il Bello”, o “Il Bene”, o “Il Vero”, o “La 

Donna”, o “La Madre”, o “La Divinità”. Estrema rivelazione delle poco pure carte della “purezza” teorica. 

Lo psicotico lo sa (è il suo geloso segreto di Pulcinella), il perverso lo esplicita: dopotutto è uno psicotico 

che si è tirato un po’ fuori. 

  Quanto al contenuto malefico e disgustoso, la perversione è già tutta nella psicosi: sangue, m..da, 

demenza. 

  Ne è esempio antico l’eroe Aiace di Sofocle, in cui il ridicolo sostituisce il sordido. Nella sua 

premeditazione concepisce la volontà di dis-sociarsi dai suoi soci anche fisicamente, ossia di assassinarli. Si 

coglie il primo significato della parola “dissociazione” riferita alla psicosi. 

  Dis-sociato ossia assoluto, ab-solutus: questa parola designa meglio di ogni altra la psicosi. 

L’assoluto è la psicosi. 

  Ma anche l’eroina Antigone di Sofocle ne è esempio. Anche lei è as-soluta, dis-sociata 

dall’Universo-Città. L’unico cui sembrerebbe associarsi è un morto: è solo come morto che rappresenta 

l’Ideale del “fratello”. All’acume di Sofocle non è sfuggita l’excusatio non petita: “Non lo faccio per odio 

ma per amore”. 

  

  5°. Nella psicosi c’è rigetto della realtà (Verwerfung) per rigetto del modus recipientis, o anche 

percipientis in senso anzitutto economico-giuridico (preclusione), ossia del pensiero di natura come 

principio di realtà (rielaborazione del principio di piacere). La Verwerfung è un atto di astrazione: ma invece 

della normale astrazione logica, è quell’astrazione dal pensiero che è propria della Teoria. Il Mondo della 

Teoria avversa l’Universo del diritto. Risulta una illogicità d’insieme perfino grossolana (rammento appena 

il mio cenno iniziale al concetto di “sillogismo freudiano” in Un uomo che ha domani). 

  

  6°. C’è una duplice magra soddisfazione dello psicotico, che fa letteralmente carte false per 

nascondere la mediocrità della sua presa di posizione: 

  1. La prima nonché mediocre è illusoria. Si tratta della superbia dell’inaccessibilità narcisistica - il 

“narcisismo” è la fissazione alla Teoria -, in cui traspare un’affermazione di Potere, e potere assoluto, 

nientemeno che su Tutti cioè sull’universo: nessuno - è l’affermazione - potrà avere accesso. Tutti in blocco 

sono esclusi. Ne ho parlato nella Prolusione come della negazione dell’esistenza di AU (non ripeto ma vi 

rinvio a essa, come pure all’articolo “AU ” in L’ordine giuridico del linguaggio). 

  E’ una prova, non di realtà ma di forza. E’ à la guerre comme à la guerre, in cui ogni arma è data 

per lecita, in questo caso le armi della banalità, del semplicismo, della contraddizione, della demenza, 

perfino della cloaca. Se del caso anche dell’omicidio e del suicidio. Questa “forza” di cui lo psicotico dà 

prova è in continuità con la “grandezza”: ecco perché in questo Corso ho parlato subito della sospettissima 

figura della “grandezza” riferita da Anselmo d’Aosta a Dio, commentando appena dopo: “Non nominare il 

nome di Dio invano!” 

  Lo psicotico si è iscritto al PdI, Partito dell’Ideale della forza e della grandezza. L’Ideale scende 

sulla terra come la bomba su Hiroshima. 
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  Si tratta di un senso di Potere eterno: infatti la Teoria presupposta è indistruttibile e inconsuntibile, 

eterna. I patiti di Eternità dovrebbero vigilare. 

  Segnalavo già che ciò pone una questione non su Dio ma di Dio: come risolve e risolverà nell’aldilà, 

o in un nuovo aldiqua, Teoria e psicopatologia?: le quali indubbiamente ce l’hanno con Lui come con tutti. 

  2. La seconda è più onesta: l’angoscia è irresistibile e deve trovare soluzione costi-quel-che-costi. 

Quanto ai costi lo psicotico è radicale (diversamente da altre patologie), dunque attenzione a fare apologia di 

radicalismo. La trova abbracciando come ansiolitico proprio quella Teoria che nel suo abbraccio lo ha 

angosciato per averlo reso inconcludente, avendone ferito o inibito il pensiero. 

  

  7°. Questa riscoperta della psicosi farà da premessa alla nostra ripresa della nevrosi e a una 

collocazione rinnovata della perversione, nonché della psicopatologia precoce.  
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